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Domani scendono in piazza i metalmeccanici e i tessili 

Come far pesare i disoccupati 
nella battaglia contrattuale 

Conferenza stampa dei dirigenti regionali e provinciali della Firn e della Fulta - Corteo fino a piazza Navona, 
dove non ci sarà comizio - Imporre una politica di sviluppo - La scelta «pericolosa» della Confindustria 

Incontro tra lavoratori e forze politiche 

Assemblea aperta alla CDS 
un mese dopo le «catene» 

La vertenza dei 182 licenziati e quella più complessa del settore 

Assemblea aperta ieri alla CDS l'azienda di 
informatica che un nie^e fa al rientro dalle 
ferie pasquali, il padrone Giordano Harnabe a-
veva fatto trovare chiusa con tanto di catene e 
lucchetti accompagnando l atto di pirateria con 
un semplice cartello con il quale comunicava ai 
182 lavoratori di a\er l i licenziati punto e basta 

All ' incontro negli uffici di via Ostiense han
no partecipato oltre ai lavoratori, che da un 
mese sono in assemblea permanente, rappre
sentati delle forze politiche Anna Maria Ciai 
per il PCI, Fabrizio Cicchitto per il PSI. Panna
no Crucianelli del PdUP. Giovanni Ventura di 
Democrazia Proletaria e il consigliere democri
stiano Massimo Palombi La stona della verten
za è stata ricostruita da Pierluigi Benedetti del 
consiglio di azienda Benedetti ha detto che a 
tutt'oggi la situazione e ancora lontana dall 'es
sere risolta II ministero del l avoro , chiamato 
in causa, non riesce ancora a prendere iniziative 
limitandosi a seguire supinamente ì soliti giochi 
che vengono messi in moto in casi del genere. 
L'ultima notizia è quella che la CDS avrebbe 
trovato un'azienda interessata a rilevare l'a
zienda 

Questa azienda ha fatto però sapere di voler 
acquisire solo 80 dei 182 lavoratori e soprattutto 
si dichiara disposta all 'operazione solo se dal 
governo gli viene assicurata una commessa del-
l 'INPS »La manovra — ha detto Benedetti — è 
chiara. Quella delle commesse IN'PS e una torta 
alla quale puntano in tanti e fare una richiesta 
simile significa scatenare non una guerra tra 
poveri ma fra disperati» Quella degli appalti è 
la chiave per capire quali sono 1 meccanismi 
distorti che muovono questa branca dell 'infor
matica Nonostante — come ha detto Ventura 
nel suo intervento — esista una legge che vieta 
l'uso dell 'appalto in presenza di lavori conti

nuativi. lo Stato in prima persona (vedi ad e-
sempio tutto il lavoro dei modelli 101 e 740) da 
anni segue questa strada Tutto questo compor
ta che le gare di appalto siano tutto fuorché una 
cosa seria 

Qualsiasi azienda, molto spesso piccoli labo
ratori alloggiati in squallidi scantinati, può par
tecipare all'asta giocando al ribasso per ac
quisire la commessa prima e per rifarsi poi sui 
lavoratori costretti a lavoiare senza garanzie 
sindacali e ai ritmi selvaggi del cottimo Esiste 
quindi una gestione drammatica di «lavoro ne
ro- ma c'è anche il problema di sicurezza, di 
tutela dei diritti del cittadino perche una volta 
affidati i lavori di elaborazione dati poi nessuno 
e lo stato in prima persona si preoccupa di con
trollare. di cautelarsi contro ì pencoli di un uso 
distorto di tale massa di informazioni. E la com
pagna Anna Maria Ciai. oltre ad assicurare un 
intervento preciso per il caso CDS. ha sottoli
neato la necessità di arrivare al più presto ad 
una riforma della pubblica amministrazione e 
per l 'immediato di giungere subito a mettere in 
piedi un sistema di controlli e di verifiche sulle 
aziende che operano nel settore 

Per Cicchino la strada da battere è quella di 
un condizionamento delle commesse e cioè che 
le aziende, un^ volta acquisiti ì lavori siano per 
contratto costrette a garantire che quei lavori 
non vengano più 'decentrati* in altre aziende. 
Per Crucianelli quella della CDS è una verten
za emblematica Innanzitutto perche inserita 
nel campo dell'informatica che è uno dei settori 
del futuro, inoltre per 1 problemi di controllo 
del mercato del lavoro che pone con la sua 
struttura modellata sul -sommerso» e infine 
perche è un momento di quella battaglia da 
condurre a fondo nei cofronti dell 'amministra-
zione statale che per prima dà prova di seguire 
passivamente le leggi perverse del mercato 

II sindacato non l'ha voluto. 
ma non si «tira indietro- La 
Firn, la Fulta. le organizzazio
ni uni tane dei metalmeccanici 
e dei tessili «accettano la sfida 
della Conhndustna- , convinti 
come sono che 1 contratti (que
sti contratti con queste piatta
forme) sono un'occasione im
portante per imporre una poli
tica di sviluppo Ieri mattina 
nella sede della federazione u-
nitana regionale i dirigenti 
del sindacato metalmeccanici 
e tessili hanno tenuto una con
ferenza stampa per spiegare 
cosa vuole essere lo sciopero 
generale di quattro ore indet
to per domani, che fermeia 
tutte le fabbriche dei due set
tori 

All'incontro con i giornali
sti hanno partecipato Mario 
Menditto. segretario regionale 
della Os i . Giorgio Bezzi, delia 
Firn regionale. Gianni Feol.i. 
segretario della Fulta-l>azio. 
Daniela Appignani. segretaria 
roman.i dei tesbili e Lilli Chia-
romonte. segretaria romana 
della Firn 

Si è partiti ovviamente dallo 
scontro contrattuale La Con
findustria — è stato detto — 
non solo «avocando a se* la 
trattativa ma cercando il con
fronto sulle vertenze ancora a-
perte solo con 1 consigli di fab
brica. e quindi scavalcando le 
organizzazioni territoriali del 
sindacato, cerca decisamente 
di indebolire I organizzazione 
dei lavoratori Una scelta poli
tica «pericolosa», è stata defini
ta Pericolosa perche in realtà 
le piattaforme sia dei metal
meccanici sia dei tessili --uni) 
compatibili con il conteni
mento dell'inflazione che è 
anche l'obiettivo del sindaca
to. e pericolosa perche uno 
scontro, come quello annun
ciato dai dirigenti degli im
prenditori farebbe diventare 
tutto più difficile in una situa
zione economica già -siili orlo 
del collasso 

Ecco perche tutto il >indaca-

to è deciso a scendere in cam
po Il primo appuntamento è 
per domani, con le quattro oie 
di sciopero Durante l'asten
sione dal lavino i mctalmci ca
rne i e i tessili dai.inno vita a 
una manifesta/ione che si con-
eludei.i .i piazza Na\ona che 
d.i qualche gioì no e diventala 
il centrodell iniziativa del sin
dacato romani* dui.iute il me
se di lotta Quella di domani 
non sarà una manifesta/ione 
tradizionale dopo il - <Mtc<>. in
fatti. non ci sarà il «solito* io-
tnizio. con l'oratore -ufficiale* 
ma gli uniti a prendere la pa
rola saranno i lavoratori -E 
giunto il momento — ha detto 
nell 'incontro di ieri Giorgio 
Bezzi, della Elm — di far tor
nare protagonisti deile loio 
battaglie i consigli di fabbru a 
le strutture di base, che fino a 
ora forse hanno sempre fatto 
d.i spettatori alle manifesta
zioni* 

Altri appuntamenti sono 
stati piogrammati ani he in al
tri centri della Regione, a Po-
inezia a I-itina a Prosinone 
dove si pres ideranno le sedi 
delle Associazioni degli indu
striali 

• Quella dei contratti — e 
stato detto eia quasi tutti gli in-
teivenuti — e un'occasione 
che il smelai ato non \ noie far
si sfuggire Pc r essere «incora 
più chiari la battaglia contro 
la Confindustria in qu< sto lini
mento si lfga agli obu tti\ i per 
lo sviluppo dell occupazione 
Insomma le piattaforme dei 
nu t.ilmi ( carne i e dei te — ili 
dov. ranno di\ entaie un lui ' u 
no i on le proposte che i unii 
pr» HMin snidai .ili hanno già ••-
l.iboraio per ampli.Ut li Ki-i 
produttive E allora a:u In i 
"J <<• mila disoc e upati d« 1 Lazio 
le migliaia di operai i he sono 
-.tati costretti a r< -lan* a i as., 
per 40 milioni di ore (Tante so
no le ore di cassa mie gr.iziont I 
devono scrii» rarsi se passa la 
linea Merloni perderanno an
che loro 

Il compagno De Angelis 
segretario della FGCI di Prosinone 

Il consigl io provinc ia le 
del la F G C I di F r o s i n o n e ha 
ele t to il c o m p a g n o F r a n c e 
sco De Angel is s eg re t a r io 
della federazione. 

Il c o m p a g n o De Angelis 
h a 23 a n n i , è i scr i t to al la 
FGCI da l 1974. è s t a t o se 
g r e t a r i o del c i rcolo dt Ripi . 

E n t r a t o nel la s eg re t e r i a 
provinc ia le , h a d i r e t t o la 

coni mis s ione s t u d e n t i m e 
di. 

De Angeli.s sos t i tu i sce il 
c o m p a g n o Pa t r iz io Toma.s-
M. c h i a m a t o ad incar ich i di 
pa r t i t o , a cui v a n n o ì r in
g r a z i a m e n t i . per l 'o t t imo 
lavoro svol to , del consigl io 
provinc ia le del la FGCI e 
del c o m i t a t o r eg iona le de l 
la FGCI del La / io . 

Un intervento del segretario degli autoferrotranvieri in agitazione per il contratto 

Una lotta che diventerà più dura 
Una piattaforma costruita insieme ai lavoratori - La testarda chiusura delle controparti - La provocatoria 
dichiarazione di Giulio Santarelli - Le prossime iniziative della categoria e gli inevitabili, disagi per la popolazione 

La vertenza degli autoferro
tranvieri per il rinnovo del 
contrat ta nazionale di lavoro. 
scaduto alla fine dell '81. ri
schia di entrare- in una fase più 
dura per le chiusure assunte 
dalle controparti, vincolate 
dai limiti posti dal governo al 
finanziamento del Fondo Na
zionale Trasporti ed assume :n 
modo rigido dalle Regioni 

Com'è noto, la piattaforma 
della categoria è stata costrui
ta insieme ai lavoratori addetti 
sin da l le prime battute, attra
verso una lunga sene d incon
tri. dibattiti, assemblee ful
minati nel Convegno naziona
le prima della stesura definiti
va. inviata, poi. alle contropar
ti Nella sostanza — facendo 
perno su una diversa qualità 
del trasporto pubblico — biso
gna utilizzare la professionali
tà dei lavoratori per la «sfida 
produttiva», lanciata alle a-
ziende ed alla società civile e 
rivendicare a livello comples
sivo il completamento degli 
organici delle aziende del tra
sporto pubblico con a^unzio-
nei di 15 000 nuovi lavoratori 

Nel suddetto contesto la di
fesa del potere d'acquisto dei 
lavoratori con un aumento fis
so al «piede» della paga, oltre 
2 n «iss«rSt«i«. , .è ; , ; j 3 i r U j f i u n t a 

varie, la riparametrazione sui 
livelli per consentire un mi
gliore equilibrio salariale, la 
riduzione dell orario di lavo
ro. nell 'arco di 3 anni a 33 ore 
settimanali 

Tali rivendicazioni sono in 
sintonia con gli obiettivi gene
rali del movimento sindacale. 
che le ha fatte proprie senza 
riserva alcuna, essendo co
strutte sulle linee liberamente 
assunte, della ormai famosa 
piattaforma confederale dei 
• 10 punti

n a 1 canto loro le contropar
ti (Fcdertrasporti - Fenit - A-
nac - Intersmd) e dopo il co
municato del 26 aprile, soprat
tutto le Regioni, oppongono 
una rigidità all 'accoglimento 
del rinnovo contrattuale in 
quanto il suo costo andrebbe 
oltre il tetto del 16^ di infla
zione posto dal governo, e da 
esse accettato con estrema ac
quiescenza 

Una petizione, questa, che 
può anche ntenersi legittima 
sui piano amministrativo ri
spetto alla insufficienza delle 
risorse- dal Fondo Nazionale 
Trasporti ent ro cui le Regioni 
fanno i conti, meno compren
sibile nel piano della disponi
bilità politica al confronto che 
dovrebbe essere sempre pre
sente 

D'altra parte non è stata 
certo mai condivisa dal sinda
cato una impostazione vinco
lante del tetto, tanto è vero 
che si chiede alle Regioni di 
modificare tale atteggiamen
to. sollecitandole a divenire 
parti attive e protagoniste del 
rinnovo contrattuale, cioè col
locandosi su posizioni di mag
giore disponibilità 

È stato ciò che la delegazio
ne della categoria, nella ma-
iìie-<taiione cieli'» 1 maggio Sia 
ribadito al v ice presidente del
la Regione Lazio ed all'asses
sore ai Trasporti, nel corso di 
una manifestazione democra
tica e civile e pertanto da esal
tare per l'alto grado di unità e 
partecipazione dimostrata da 
tutta la categoria 

Per cui va respinto in modo 
assolutamente categorico l'at
teggiamento e la conseguente 
provocatoria dichiarazione del 
Presidente della Giunta della 
Regione I-azio Santarelli, che 
suona di disprezzo per le lotte 

democratiche degli autofer-
r t ranvien e dei lavoratori tut
ti 

In sostanza si è tornato a ri
vendicare il superamento di 
atteggiamenti di insufficiente 
disponibilità a far uscire la 
trattativa da una situazione di 
«stallo- che vede le stesse Re
gioni. in assenza di chiari se
gnali del governo sul piano fi
nanziano. assumere posizioni 
codine che le pongono oggetti
vamente su un piano di con
trapposizione nei confronti dei 
lavoratori 

Quindi è alle Regioni, ripe
tiamo. che il sindacatosi rivol
ge affinché si adoperino a scio
gliere il nodo che permetta di 
giungere ad una soluzione po
sitiva della vertenza 

In quanto alla lotta in corso. 
da parte degli autoferrotran
vieri. il sindacato rileva con 
soddisfazione un aumento di 
consenso e. quindi, della di
sponibilità e partecipazione a 
nuove azioni, anche più consi
stenti di quelle effettuate fino
ra 

Se l 'atteggiamento delle 
controparti r imarrà invanato. 
la categoria certamente sarà 
costretta, suo malgrado, ad in
tensificare le iniziative di lot
ta. ct-nendo conio delle ieguie 
che autonomamente ha defi
nito. ma sicuramente le stesse 
recheranno u l t e n o n disagi a-
gli utenti 

È per questo che i lavoratori 
intensificheranno le loro ini
ziative tese a collegarsi con gli 
utenti e la città, costruendo un 
fronte un i tano che non isoli 
gli autoferrotranvieri in una 
vertenza i cui contenuti sono 
socialmente rilevanti 

FRANCO CAMBINI 
(Segretario generale 

FILT-Lazio 

Picchetti: «Accuse e insulti 
che coprono soltanto i limiti 
gravi della giunta regionale» 
La decis ione del pres idente della Regione . Giul io S a n t a 

relli, di i m i a r e al la m a g i s t r a t u r a u n esposto sul - blocco-
degli uffici della Reg ione e s ta ta def ini ta « g r a \ i s s i m a - dal 
segre ta r io della CGIL reg ionale . S a n t i n o Picchet t i , il qua le 
ha a f fe rmato c h e la mani fes taz ione e s t a t a -ser ia , pacifica e 
composta c o m e nel cos tume dei lavorator i e del s i n d a c a t o - e 
che nes sun blocco si e \ cr i t icato. Picchet t i poi a g g i u n g e che 
non si p u ò tol lerare -che il p res iden te Santare l l i r i sponda al 
senso di responsabi l i tà del m o \ i m e n t o s indaca le con accuse. 
insul t i e d e n u n c e c h e coprono so l t an to i l imit i g r a n della 
g i u n t a da lui pres ieduta a misu ra r s i c o n c r e t a m e n t e sui pro
blemi c h e i lavorator i pongono , come lo stesso s indaca to ha 
fatto nel recen te d iba t t i to che si e s \o l to in consigl io regio
na le sulla s i tuaz ione economica e sociale del Lazio-. 
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Di dove in Quando 
Un gesto 

che è 
anche 

«terapia» 
Al confine fra la tradizione 

orientale e quella occidentale 
potrebbe esistere un teatro 
strano indefinibile, itinerante 
lino in fondo e soprattutto in
consueto agii occhi «esperti-
delio spettatore Proprio su 
questa linea d'orizzonte cam
mina l'esperienza scenica del 
Teatro dell'IKAA (Istituto di 
Ru vu.-, dell 'Arte dell'Attore) 
un gruppo che già d.i qualche 
anno erica eh convogliare e-
sper i rn/r diverse in un tipo di 
ricerca abbastanza lontana da 
ciucila più sfruttata dai nostri 
teatranti 

Lontano da dove. il nuovo 
spettacolo del gruppo diretto 
d.i Renato Cuocolo, in scena in 
questi giorni alla Limonaia di 
Villa Torlonia. conferma que
st'impressione già ampiamen
te soddisfatta dalla rappresen
tazione precedente. Lo sguar
do del cieco II punto è tutto 

nel tentativo di dare un senso 
compiuto alla gestualità Ren
dere attivo, al livello emotivo 
come a quello evocativo, il la
voro dell 'attore offrirgli la 
possibilità di coinvolgere lo 
spettatore, non attraverso un 
testo e una trama precisa, ben
sì soltanto attraverso le sem
plici emozioni visive che via 
via si trasformano in stimoli 
psicologie i 

Anche per questo motivo. 
Lontano da cimi- (presentato 
in collaborazione col Comune 
di Roma e con l'Istituto di Cul
tura italo-austriaco, nonché i-
spirato in qualche maniera al
le opere di Joseph Roth) non 
presenta una vicenda vera e 
propria da seguire e da svilup
pare nel corso della rappre
sentazione. Più che altro ci si 
trova di fronte ad una sene di 
immagini, di sollecitazioni so

nore che ogni spettatore ha il 
-compito- di sviluppare dentro 
di se L'importante, insomma. 
è che questo spettacolo non ha 
mai punti chiusi, imbuti inter
pretativi. anzi è proprio la sua 
struttura aperta a convalidare 
ancora una volta il lavoro del 

gruppo 
Raffaella Rossellini, Massi

mo Ranieri. Simona Mosetti. 
Andrea Orsini e lo stesso Re
nato Cuocolo alla ribalta, tutti 
attenti a concedere il maggior 
spazio possibile al pubblico. 

n. fa. 

Al Delle Arti 

La vera 
storia 

del Barone 
di Mùnchhausen 

Il Barone di Mùnchhausen, personaggio rea
le e leggendario del Settecento tedesco, illustra
to all'epoca sua da scrittori come Raspe e Hur-
ger, e oggetto nel nostro secolo di ripetute rein-
\cnzioni cinematografiche, offre lo spunto a 
Ettore Massarese e al suo gruppo napoletano 
per uno spettacolo che si da, fino a domenica 
prossima, al Teatro delle Arti. 

Non è comunque un gran bugiardo, ma piut
tosto un sognatore, un eroe di ax-venture tutte 
mentali , a proporre, dalle pagine del libro sfo
gliato in una notte balorda, il modello in cui 
s'identifica il protagonista (Claudio Comes) del
la vicenda scenica, compiendo di conseguenza 
una sorta di \ iaggio onirico; al fondo del quale 
può esserci anche la scelta di un 'e \as ione defi
n i t i ^ dalla vita: nella follia (sulle tracce di un 
altro temibile esempio, quello di Don Chisciot
te). o nella morte. 

-La \e ra storia del Barone di Muchhausen-
cerca dunque di combinare in un disegno mol
to concettoso i colori e le suggestioni di un co
micità partenopea anche -bassa», che si affida 
soprattutto al buon estro di Armando Marra, 
nei panni d 'una specie di -guida» pasticciona, 
di infido accompagnatore. Mentre il lato poeti
co e misterico dell 'itinerario (che tocca un'Afri
ca di favola e una Luna assai lunatica) trova 
risalto nell 'umbratile figura femminile tratteg
giata da Giovanna Massarese. 

Un la\oro, nell'insieme, di non facile apprez
zamento. per l'arduo raccordo tra immediatez
za di effetti e vastità (ma anche vaghezza) di 
significati. Vi si conferma, del resto, la tensione 
intellettuale che anima Ettore Massarese e i 
suoi generosi compartecipi. 

ag. sa. 

L'Accademia di Danza al Teatro Olimpico 

«Oselle» senza divi 
piace molto, molto di più 

L'assenza di «stelle» consente al balletto di rivelarsi appieno 

L'na (t:\i-llt' senza Fracci e 
senza Nure\ e\ è ormai più che 
una rarità è un'occasione uni-
c a da non perdere Tanto più 
e he- permette, scartato quel 
tanto di divismo immancabil
mente legato ai grossi nomi, di 
osservare meglio quale prodi-
gioso e perfetto meccanismo 
teatrale- sia questo balletto. 
pi esentato ora al Teatro Olim
pico (per la stagione della Fi
larmonica in collaborazione 
con il Comune di Roma) da 
una compagnia in piena for
ma quale il -Gruppo stabile». 
sorto nei seno dell'Accademia 
nazionale di danza, sotto le ali 
protettrici della direttrice 
(òuliana Penzi e del coreogra
fo Zarko Prebil (ha riprodotto 

I ì passi creati da Coralli e da 
1 Pierrot per i mitici piedini del-
! la Carlotta Gnsi) 
! Girelle è -il- balletto, più 
| che un balletto, cui si assiste 
I come a un rito oltre che come 

a uno spettacolo In termini 
matematici, si potrebbe defi
nire un «luogo notevole», il 
punto in cui il balletto si inter
seca con il romanticismo E 
proprio una precisione mate
matica. quella con cui la danza 
e la s tona di Giselle si corri
spondono Giselle danza verso 
la morte per tutto il primo at
to. il principe deve danzare 
tutta la notte, nel secondo, per 
sottrarsi alla morte, con l'aiuto 
di Giselle che. dall'aldilà, lo 
ama ancora e lo protegge dalla 

furia delle Villi, queste mo
derne baccanti La danza è in
timamente necessaria alla sto
na . non ha bisogno di alcun 
pretesto per venir fuori Que
sta necessità è per Giselle uno 
stato di grazia, la fa un «punto-
unico e irripetibile, come il 
Troi-aiore nel melodramma 

Gli interpreti visti in campo 
l'altra sera erano tutti ben all ' 
altezza della parte Elisabetta 
Cello (Giselle). fresca e inge
nua nel duettare con Salvato
re Capozzi( il principe) nel pri
mo atto, ha convinto piena
mente. oltre che per le doti 
tecniche, per la calda e pateti
ca espressività nella scena del
la pazzia e in tutto il secondo 

alto. Capozzi ha disegnato un 
principe in cui la vanesia ele
ganza iniziale cede a poco a 
poco ad accenti di sempre più 
commossa partecipazione In 
luce anche le altre parti, la ge
losia di Hilanon. l ' innamorato 
respinto (era Gianni Rosaci). 
la freddezza notturna della 
Regina Mirtha (Mariella Er-
mini. egregiamente affiancata 
da Clarissa Mucci e Annapaola 
Pace), fino alla gran scena del
le Villi, che ha riscosso signifi
cativi e mentatissimi applausi. 
rivolti a tutta la compagnia, 
convincente e in splendida a-
sce>a 

c. cr. 

Accademia d'Ungheria 

L'abracadabra 
sconfitto 

dai «Duetti» 
di 

j C è un -abracadabra- della 
j musica, che. del resto, ha rap-
i porti con la matematica, stabi-
' hi: da Pitagora Un numero 

magico è il dodici Dodici fu
rono gli apostoli, dodici sono i 
suoni rivalutati da Schonberg 
con la dodecafonia, e quando 
le cose si mettono in un certo 
modo, si dice che siamo dacca
po a dodici La dozzina — non 
però come roba dozzinale — è 

j un punto di riferimento, e non 
soltanto in musica I,e rose 

scarlatte si regalano a dozzine. 
e fanno persino titolo in com
medie teatrali 

Dodici sono gli Studi di 
Chopin (quelli dell 'op 10. e 
dodici sono quelli dell'op. 24). 
ventiquattro ì Preludi, qua
rantotto gli Esercizi per il cla
vicembalo ben temperato. 
scritti da Bach Dodici, poi. so
no i segni zodiacali, che tanto 
peso hanno nella vita quoti
diana anche delle piante e de
gli animali Dodici sono i mesi 

dell 'anno Diamo, quindi, il 
benvenuto a chi contesta l'a
bracadabra 

Hindemith è uno compose 
Quattordici esercizi per due 
violini, nel 1931. e nello stesso 
anno. Bartók. attratto anche 
lui dal «4» (aveva già composto 
quattordici Bagaiellt). buttò 
giù l 'uno dopo l'altro Quaran
taquattro duetti per due violi
ni Occorrerebbe fare una ri
cerca sul «44» che. forse non a 
caso, coinvolge pure ì gatti di 
certe filastrocche infantili 

Bene, tutte queste musiche. 
di Hindemith e di Bartók. so
no state eseguite — era presso-
che una «prima» (il Mikroko-
smos presentato in concerto 
da Gloria Lanni — centocin
quantatre pezzi per pianoforte 
— ha qualche conseguenza) 
nella sala dell'Accademia d' 
Ungheria, in via Giulia, d'in
tesa con Nuova Consonanza. 

sempre in prima linea quando 
c'è qualcosa di buono da man
dare avanti, un ciclo di con
certi, intanto, che punteggi 
musicalmente la mostra (Pa
lazzo dell'Esposizione) «Buda
pest 1890-1919». 

Hindemith dà ai suoi eserci
zi una invidiabile piacevolez
za. Bartók trasforma ì «Duetti» 
in una festa della fantasia. 
scandita da canti e danze po
polari Era un'occasione unica. 
e una vera folla di appassiona
ti ha invaso l'Accademia. L" 
ammirazione per gli autori si è 
\ i a via trasformata in quella 
per gli esecutori. Roberto 
Granci e Anna Djihanova che. 
alternandosi alle due parti. 
hanno vivacemente realizzato 
l'assunto didattico di queste 
pagine Applauditissimi. a-
vranno tempo per ricercarne 
anche l'assunto poetico 

Erasmo Valente 
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AGENZÌA PEG\0 

MARIO 
GIAMPAOLI 

V RaseHa 43-35 
Il giorno 17 Grugr-o 1982 alle 
ore 16.30 vendita pegni sca
duti preziosi e non preziosi dal 
numero 28705 al numero 
29?38 

donne 
e politica 

bir r . f«r j l f * ^ ^ 

Il viit-juito poi tut*. e ideale ^f# 
intorno JIIJ quoiionc ferrimi- *^** 
mie S S 

ar-b jnnuo l i l.Xl «a i 

unità Vacanze 
VIAGGI AMICIZIA E COOPERATONE 

M O S C A 
LENINGRADO 

(8 giorni partenza da Roma il 13 giugno) 

Quota speciale di partecipazione L. 7 5 0 . 0 0 0 

CHIUSURA PRENOTAZIONI ENTRO IL 13 MAGGIO 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 

UNITÀ VACANZE: Via dei Taurini, 19 - Roma - Tei. 49.50.351 
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